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er la seconda volta nel 2019 l’Accademia della Crusca ha partecipato all’iniziativa L’Eredità delle
donne, il festival organizzato a Firenze con la direzione artistica di Serena Dandini: a questa
manifestazione, che riunisce multiformi iniziative all’insegna della valorizzazione del

patrimonio femminile, l’Accademia non ha voluto far mancare la sua voce, sempre naturalmente nel
segno della sua specifica vocazione e attenzione ai fatti dello studio, della parola, della lingua.

Nell’edizione del 2019 abbiamo individuato, insieme alle collaboratrici che hanno speso le loro
ricerche, una doppia linea di interesse: da un lato, valorizzare il ruolo e la presenza in Accademia di
una grande studiosa, storica della lingua e %lologa fra le ma&iori del Novecento, Franca Brambilla
Ageno; dall’altro, una linea di rappresentazione della figura femminile fra parola e musica.

Francesca De Blasi, Chiara Murru, Francesca Cialdini e Veronica Ricotta ci accompagnano in un
percorso che indaga la rappresentazione della donna in musica: si so,ermano così in modo particolare
su stereotipi e luoghi comuni, o al contrario su immagini nuove e concetti cora&iosi, scorrendo dalla
poesia medievale alle parole cantate di Ornella Vanoni, Mina, Carmen Consoli, vale a dire di tre
interpreti e autrici fra le più sensibili e innovative dei nostri tempi. Se ne ricava un’immagine
complessa e multiforme, di grande ricchezza anche linguistica, a cui gli studiosi guardano negli ultimi
anni con crescente attenzione, come spia sensibile dell’evoluzione della società e del lingua&io.
Elisabetta Benucci e Caterina Canneti ci guidano a scoprire vicende, opere e pensieri di Franca Ageno,
di cui nel 2020 ricorre il cinquantesimo anniversario della nomina ad accademica corrispondente:
l’eccellenza scienti%ca, che fu per lei una dura conquista, in un mondo severo e certo non indulgente, è
ancora per noi ra&iungibile e ricostruibile attraverso le sue carte depositate nell’Archivio
dell’Accademia, le bozze dei suoi libri, perfino le schede dei suoi minutissimi spogli linguistici.

Con fatica l’Accademia ha fatto spazio alle donne: dopo Caterina Franceschi Ferrucci e Ersilia Caetani
Lovatelli, prime socie corrispondenti nell’Ottocento, si è dovuto attendere appunto il 1970 e l’elezione
di Franca Ageno per avere la prima accademica novecentesca, passata dopo venti anni a socia
ordinaria: antesignana di una serie che si è fatta via via più %tta, e che ha poi conquistato anche la
presidenza, con Nicoletta Maraschio.

Per questo, le collaboratrici e le accademiche che o&i percorrono e frequentano la Villa di Castello,
sede della Crusca, che arricchiscono l’Accademia col loro studio, col loro impegno non solo scientifico
ma anche organizzativo, devono molto a Franca Ageno, al suo cora&io, alla sua scienza e alla sua
straordinaria capacità di lavoro. Per parte mia, guardando alle giovani ricercatrici, non posso che
essere grata all’entusiasmo di chi ha partecipato alla manifestazione del 2019, e sperare che sempre più
numerose e determinate siano le donne di Crusca.
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